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“La forma più importante di libertà richiede attenzione,
consapevolezza, disciplina

e di essere veramente capaci di interessarsi agli altri  
e di sacrificarsi per loro più e più volte, 

ogni giorno, in una miriade di modi insignificanti e poco attraenti.
Questa è la vera libertà.

Questo è essere istruiti e capire come si pensa. 
L’alternativa è̀ l’incoscienza, la configurazione di base, 

la corsa al successo,  il senso costante e lancinante di aver avuto,
e perso, qualcosa di infinito”.

Davide Foster Wallace, Questa è l’acqua 
Discorso per la cerimonia delle lauree al Kenyon College

21 maggio 2005
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PREMEssA

Questo Manuale nasce dall’idea di offrire un esame mirato e 
approfondito delle principali fattispecie di parte speciale, accu-
ratamente selezionate in base alla rilevanza che hanno avuto nel 
dibattito dottrinale e giurisprudenziale degli ultimi anni.  

Una delle tradizionali difficoltà che si incontra nello studio 
della parte speciale del diritto penale è, infatti, proprio quella di 
individuare, di fronte alla grande varietà di reati tipizzati dal legi-
slatore, le fattispecie di maggiore probabilità concorsuale.

La manualistica classica da questo punto di vista non sempre 
aiuta, perché spesso offre una trattazione delle singole figure cri-
minose che rispetto alle esigenze specifiche di chi studia per il 
concorso può risultare, per un verso, eccessiva (nella parte in cui 
ripropone la descrizione della figura criminosa già desumibile 
dalla lettura del testo normativo) e, per altro verso, carente (nella 
misura in cui a volte tralascia o, comunque, tratta troppo rapi-
damente  questioni che, invece, sono centrali nelle applicazioni 
pratiche).

Il Manuale nasce proprio dalla constatazione della mancanza 
di un testo di parte speciale specificamente dedicato alle esigen-
ze della preparazione concorsuale. Da qui, appunto, l’idea, tante 
volte caldeggiata dai miei studenti, di porre mano ad un un’atten-
ta selezione delle fattispecie di parte speciale, calibrata sui profili 
applicativi più problematici, in modo da consentire al lettore di 
avere un quadro immediato ed esaustivo della giurisprudenza de-
gli ultimi anni.

Il testo vuole essere un completamento del Manuale di parte 
generale: per questa ragione, si è scelto di concentrare l’esame 
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sulle questioni (e sulle relative figure criminose) diverse da quel-
le che, per il loro stretto collegamento con i principi fondamen-
tali, già sono diffusamente esaminate nel testo di parte generale.  

La meticolosa selezione dei reati ha, peraltro, consentito di 
contenere il testo in un numero “ragionevole” di pagine (meno di 
800), il che costituisce un valore aggiunto nella sempre difficile 
ricerca di un punto di equilibrio tra sintesi e completezza. Anche 
questo rappresenta un aspetto non secondario ai fini della prepa-
razione concorsuale, inevitabilmente condizionata da scadenze 
temporali non derogabili. 

La scrittura del volume è stata, per il sottoscritto, una preziosa 
occasione di studio e di crescita: un avvincente viaggio nel cuore 
del diritto penale applicato, che ha attraversato tanto il codice 
penale quanto le principali leggi complementari. 

La messa a punto del testo mi ha impegnato, “ogni giorno”, 
quasi senza interruzione, anche durante i mesi estivi. Ma in fon-
do ‒ come ci ricorda David Foster Wallace nel suo toccante di-
scorso rivolto ai neolaureati di un college americano ‒ attraverso 
i sacrifici poco attraenti e in apparenza insignificanti spesso si 
manifesta la forma più importante di libertà. 

La mia speranza è che lo stesso entusiasmo sia condiviso dai 
lettori, il cui apprezzamento sarà, come sempre, il più importante 
indicatore delle qualità del lavoro svolto. 

Al di là del volume, però, l’augurio più profondo che rivol-
go ai miei allievi è che sia sempre ben presente il messaggio di 
Wallace: usate la ragione come freno al cieco egoismo, all’insana 
competizione, all’invidia verso il prossimo, perché l’unica felice 
forma di libertà umana è quella che ruota attorno al sacrificio a 
favore dell’altra persona, con piccoli quotidiani gesti dettati dalla 
voglia di condividere assieme la realtà, dalla possibilità di dire: 
questa è l’acqua, la riconosco, e sono felice perché sono libero 
di pensare. 

Roma, 13 ottobre 2019

Roberto Giovagnoli 
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5.2.1. Intensità della forza di intimidazione 228
5.2.2. L’area di estensione dell’assoggettamento 228

5.3. Mafie autoctone 229
6. La condotta di partecipazione all’associazione 231
7. Il ruolo del rituale di iniziazione 232

ii. l’aggravante del metodo o dell’agevolazione 
mafiosa (art. 416-bis.1) 233



Indice

xix

1. L’art. 416-bis.1 233
2. L’ambito oggettivo di applicazione e l’interpretazione del-
la locuzione “delitti non punibili con l’ergastolo” 234
3. L’aggravante del metodo mafioso 235
4. L’aggravante dell’agevolazione mafiosa 237
5. Rapporti con la circostanza aggravante di cui agli artt. 628, 
co. 3, n. 3), c.p. 238

iii. il delitto scambio politico-mafioso voti/favori 241
 

1. Le criticità del vecchio testo dell’art. 416-ter c.p. e le ra-
gioni della riforma 241
2. Le applicazioni estensive, ai confini dell’analogia in ma-
lam partem, “sperimentate” dalla giurisprudenza nel vigore 
del precedente testo dell’art. 416-ter c.p. 243
3. Le novità introdotte dalla l. 17 aprile 2014, n. 62 245

3.1. Cambia l’oggetto della prestazione, estesa, oltre il de-
naro, alle altre utilità 246
3.2. Si anticipa la soglia di rilevanza penale all’accordo 246
3.3. Si introduce un requisito modale dell’accordo: i voti 
ottenuti con il metodo mafioso 247
3.4. Prova della consapevolezza del metodo mafioso 248

3.4.1. In re ipsa se il promittente è intraneo 248
3.4.2. Va provata in maniera più rigorosa nel caso in 
cui il promittente sia un intermediario esterno alla cosca 
portatori della volontà della stessa 249

4. La riforma attuata con la l. 21 maggio 2019, n 43 249
4.1. I soggetti attivi 251
4.2. La condotta del promissario 251
4.3. La pena base 252
4.4. La circostanza aggravante speciale ad effetto speciale 253
4.5. La pena accessoria 254

5. I rapporti tra il nuovo art. 416-ter c.p. e il concorso esterno 
di cui agli artt. 110 e 416-bis c.p. 254



Manuale di diritto penale - Parte speciale

xx

6. Il reato di corruzione elettorale 257
6.1. Rapporti tra corruzione elettorale e 416-ter c.p. 258

iv. reato transnazionale, aggravante della 
transnazionalità e reati associativi 261

1. Reato transnazionale e aggravante della transnazionalità 261
2. L’aggravante della transnazionalità 265
3. La transnazionalità del reato 265
4. Gli effetti sulla pena della circostanza 267
5. Sulla configurabilità dell’aggravante c.d. della transnazio-
nalità in relazione al reato associativo 267

5.1. La soluzione intermedia accolta dalle Sezioni Unite 268
5.2. Le questioni ancora aperte dopo la pronuncia delle 
Seziono Unite 270

6. L’applicabilità dell’aggravante ai reati-fine commessi da 
un’associazione avente il requisito della transnazionalità 273

PARTE v - REATI DI DIsAsTRO 277

i. disastro innominato 279

1. Il disastro innominato (art. 434) 279
2. I requisiti di tipicità del disastro innominato 280
3. La qualificazione in termini di disastro innominato della 
diffusione di sostanze inquinanti 282
4. La natura dell’ipotesi del capoverso dell’art. 434 c.p. 285
5. La consumazione del delitto aggravato ex art. 434, comma 
2, c.p. 289

5.1. La tragedia Eternit davanti alla Corte di Cassazione: 
consumazione e prescrizione del reato 291



Indice

xxi

ii. il disastro ambientale 295

1. Inquadramento sistematico  295
2. Il bene protetto 296
3. Gli eventi alternativi di disastro ambientale: l’alterazione 
irreversibile “propria e “complessa” 297
4. (segue) L’offesa alla pubblica incolumità 299
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